X Legislatura

Verbale N. 28

Seduta del 12/01/2017

Ordine del giorno:

1.
Approvazione verbali sedute precedenti;

2.
  PDL  “Integrazioni all’art. 1 dello Statuto della Regione Puglia” (a.c. 133/A);

3.
PDL "Modifiche agli artt. 1, 3, 5 e 10 dello Statuto delle Regione Puglia"          (a.c. 216/A);

4.
PDL “Modifica all'articolo 50 della l.r. n.7 del 12 maggio 2004 (Statuto della Regione Puglia)” (a.c. 436/A);

Presidente: Congedo.

Commissari presenti: Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Caroppo, Lacarra (in sostituzione di Mazzarano), Pisicchio (in sostituzione di Pellegrino), Colonna. 

Assenti: Campo, Cera, De Leonardis,

Assistono per la VII Commissione: Avv. Delgiudice, Marella, Giorgio.

Alle ore 10,40 il Presidente Congedo, verificato il numero legale, apre i lavori sottoponendo alla Commissione l’approvazione dei verbali delle sedute precedenti che risultano approvati all’unanimità

Il Presidente Congedo richiama i provvedimenti all’ordine del giorno e sottolinea che trattandosi di riforma statutarie, a termine di legge, per l’approvazione in Consiglio regionale sarà necessaria la  maggioranza assoluta, preceduta da una doppia lettura (con un lasso di tempo di almeno due mesi tra le due letture). 

Il Presidente Congedo, in riferimento alle due proposte legislative di cui al secondo e al terzo punto all’ordine del giorno, chiede ai firmatari quali decisioni abbiano preso nel merito.

Prende la parola il consigliere Caroppo il quale ricorda che nell’ultima seduta che la Commissione ha tenuto su questi provvedimenti, si ritenne di chiedere un parere tecnico, in merito all’applicabilità dell’art. 12 del R.C., agli Uffici del Consiglio e di rinviare successivamente all’esame delle due proposte legislative e che, allo stato si è in attesa di tale parere.

Il Presidente, chiede agli uffici di recuperare la nota a firma del Segretario Generale, di risposta al quesito posto dalla commissione e, nell’attesa chiama il quarto punto all’ordine del giorno che riguarda la modifica del numero dei componenti dell’ufficio del Difensore civico che da tre componenti passerebbe ad uno. 

Il Presidente pertanto apre la discussione sul PDL “Modifica all'articolo 50 della l.r. n.7 del 12 maggio 2004 (Statuto della Regione Puglia)”  e dà la parola al consigliere Caroppo.

Caroppo esprimendo le proprie perplessità su tale organismo perché ormai superato (tant’è che anche le province ed i comuni hanno cancellato tale figura), lamenta l’assenza di un rappresentante dell’Ufficio di Presidenza che potesse illustrare le  motivazioni dell’istituzione di tale figura. 

Amati in completo accordo con Caroppo ritiene la figura del difensore civico completamente obsoleta e pertanto sarebbe utile chiedere all’Ufficio di Presidenza le motivazioni di tale modifica. Amati sarebbe dell’idea di sopprimere completamente tale figura.

Caroppo lascia la valutazione dell’unificazione o meno delle due proposte alla presidenza della Commissione, ma ritiene pregiudiziale decidere se procedere all’esame congiunto o meno dei due testi.

Il Presidente richiama una discrasia, evidenziata dall’ATN del Servizio legislativo, su quanto si evince dalla relazione di accompagnamento alla proposta di legge che ritiene che la modifica si renda necessaria in virtù della definitiva attuazione dell’Organismi statutari di Garanzia, come il Garante dei detenuti, dei minori e dei disabili, le cui attività, però, ad oggi risultano regolamentate con legge ordinaria. Alla luce di queste discrasie, la Commissione chiederà all’Ufficio di Presidenza ed al Segretario generale del Consiglio di approfondire gli aspetti riguardanti la compatibilità normativa e, 

pertanto il merito del punto quattro dell’o.d.g. viene rinviato.


Il Presidente riprende l’esame delle due proposte legislative richiamate al punto 2 e 3 dell’ordine del giorno e dà lettura della nota pervenuta alla Commissione a firma del Segretario Generale. Quest’ultimo, nella nota fa presente che l’organo istituzionale preposto a dirimere i nodi rivenienti dal Regolamento regionale è l’Ufficio di Presidenza (art. 5, comma 1, lett. h). Tuttavia, nella nota vengono riportati dal Segretario  osservazioni e spunti di riflessione che la Commissione potrebbe fare propri. 

Il Presidente Congedo propone, allora, di inviare all’Ufficio di Presidenza una richiesta di parere a tale proposito.

Chiede la parola il consigliere Amati.

Amati richiama il Regolamento regionale nel punto in cui prevede che l’esame di due provvedimenti identici o vertenti su materie identiche, deve essere abbinato. Ma, ne caso dei due PDL in esame, Amati ritiene si tratti di provvedimenti che non hanno materia identica per cui non si possono. Amati, alla luce di queste considerazioni,  ritiene si necessario porre la decisione in capo all’Ufficio di Presidenza.

Con l’accordo di tutti i Commissari, la Commissione decide di rinviare il punto 4 dell’o.d.g.

a stabilire se procedere all’esame abbinato e alla scelta di un testo base o alla redazione di un testo unificato delle due proposte di legge. 


Il Presidente Congedo, informa che nella prossima seduta di Commissione si procederà all’audizione di enti ed organismi interessati ai provvedimenti riguardanti  “Lobbying” e “Legge sulla partecipazione”.

Non essendoci altri argomenti all’ordine del giorno, il Presidente, alle ore 11:15, dichiara conclusa la seduta e ricorda che la prossima Commissione sarà convocata a domicilio.

Letto, confermato e sottoscritto

       La Responsabile P.O.                                                           Il Dirigente

     Sig.ra Giuseppina Marella                                           Avv. Anna Rita Delgiudice

      Il Consigliere Segretario                                                   Il Presidente

        Dott. Sabino Zinni                                                   Dott. Saverio Congedo 

